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It a l i a

«Giogiò», 20 anni
al minorenne
che aprì il fuoco

Il Tribunale per i minorenni di
Napoli ha condannato a 20 anni
di reclusione il 17enne L.B. per
l'omicidio di Giovanbattista
Cutolo, detto Giogiò, 24enne
musicista ucciso in piazza
Municipio a Napoli nella notte
del 31 agosto 2023. I giudici
hanno così accolto la richiesta
del pm della Procura per i
minorenni Francesco Regine a 20
anni di reclusione, il massimo
della pena considerato il rito
a b b rev i a to.
Cutolo, musicista dell'orchestra
Scarlatti Young, fu ucciso in
piazza Municipio a Napoli da
colpi di pistola esplosi durante
una lite tra giovani. L'imputato
17enne, difeso dall'avvocato
Davide Piccirillo, aveva chiesto la
messa alla prova, richiesta
respinta dal Gup. «Fu un
omicidio volontario e senza

alcuna motivazione», è stata la
ricostruzione dell’accusa,
condivisa dal giudice che, con
rito abbreviato, ha condannato il
giovanissimo imputato a 20 anni
di carcere.
Presente ieri in aula anche la
madre di Giogiò, Daniela Di
Maggio, assistita dall'avvocato
Claudio Botti. «Abbiamo scritto
una pagina di storia. Giustizia è
stata fatta», ha affermato la
donna dopo la comunicazione
della condanna. «Vent'anni,
l'ergastolo per i minori, li ha avuti
tutti - ha aggiunto Di Maggio -.
Credo sia un segnale potente per
tutta la società civile, significa
che quando c'è un'indignazione
vera e le coscienze si scuotono
tutti si muovono intorno a un
progetto, a un obiettivo. Tutta
Napoli, tutta l'Italia voleva questa
sentenza. Ora mi aspetto che
adesso i minori non escano più
in strada con i coltelli, con i
tirapugni e con pistole, e che non
uccidano i figli di tante persone
perbene, perché ora non si
sentono più impuniti. Questa
sentenza così importante scrive
una pagina di storia, la chiamerei
la rivoluzione di Giogiò perché
adesso Giogiò aiuterà gli altri e
questa è la cosa che più mi
i n te re s s a» .
Ieri mattina, una cinquantina di
persone si sono radunate in via
Colli Aminei in sit-in all’e s te r n o

Il suo omicidio, il 19 marzo 1994, ha
segnato un prima e un dopo nella
battaglia contro la camorra. In tanti
ieri hanno ricordato i 30 anni
dall’uccisione di Don Giuseppe
Diana. Per Papa Francesco, Don
Peppe «ci invita a costruire un
mondo libero dal giogo del male e da
ogni tipo di prepotenza malavitosa».

«Don Peppe Diana
ci invita a liberarci
dal giogo del male»

del tribunale per i Minorenni di
Napoli con lo striscione ‘Giustizia
per Giogiò’. Momenti di tensione
si sono registrati all'esterno
dell’edificio dopo la lettura della
sentenza. Alcuni parenti del
17enne condannato, uscendo dal
Tribunale, hanno inveito contro
parenti e amici del musicista
24enne, presenti al sit-in
all'esterno del tribunale. Questi
ultimi hanno risposto con cori
per il ragazzo ucciso. A dividere
le due parti un cordone delle
Forze dell'ordine a presidio
d e l l 'a re a .
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Catania, Terni, Rovigo,
Caltanissetta, Roma-Rebibbia,
Avellino, Trapani, Benevento,
Melfi, Asti, Saluzzo, Viterbo e
Su l m o n a .
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E-commerce
Recensioni false
Amazon vince
la prima causa
contro un sito
Amazon ha vinto la prima
causa civile nel nostro Paese
contro le recensioni false. Il
Tribunale di Milano ha
emesso una sentenza contro
‘m a l i n te n z i o n a t i ’ che hanno
tentato di agevolare la
pubblicazione di valutazioni a
5 stelle sullo store Amazon.it.
La sentenza, la prima emessa
da un tribunale civile in Italia
contro un sito di recensioni
false, ha portato
all'immediata chiusura del
portale Realreviews.it e ha
vietato al suo gestore di porre
in essere attività simili in
futuro. Amazon aveva fatto
causa a Realreviews.it e la
sentenza del Tribunale ha
evidenziato come il sito
offrisse ai potenziali recensori
un rimborso completo dei
prodotti acquistati se
avessero pubblicato e fornito
la prova di una recensione a
5 stelle. Il tribunale ha
stabilito che il proprietario
del sito ha agito in violazione
delle leggi sulla concorrenza
sleale, causando così un
danno sia ad Amazon sia ai
suoi clienti.
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Napoli
Accolta la richiesta del pm
per il 17enne killer
del musicista ucciso il 31
agosto 2023. La madre:
«Fatta giustizia, tutta Italia
voleva questa sentenza»

STUDENTE LECCESE TROVATO MORTO AD AMSTERDAM
È stato trovato senza vita ad Amsterdam lo studente universitario leccese Alessio
Giannaccari, 20 anni, del quale non si avevano notizie da sabato. Il ragazzo era in
Erasmus e lavorava come cameriere: il cadavere sarebbe stato rinvenuto sui binari.

SVASTICHE E AGGRESSIONI IN METRO, FERMATO 16ENNE
Un 16enne ucraino è stato arrestato per una serie di aggressioni nella
metropolitana M2 a Milano. Secondo la Digos, il giovane ha agito mostrando una
svastica tatuata sul petto e gridando alle vittime «I fascisti sono tornati».

Mille bare in piazza a Roma
«Non incidenti, ma omicidi»
Piazza del Popolo
Iniziativa shock della Uil
per sensibilizzare
sul tema della sicurezza
sul lavoro. Il segretario
Bombardieri: «Bisogna
che la politica si muova,
il governo può essere
più incisivo su tante cose»

O ltre mille bare in Piazza
del Popolo a Roma. È
l’iniziativa shock
organizzata dalla Uil ieri

per richiamare l’a t te n z i o n e
dell’opinione pubblica sulla
tragedia delle morti sul lavoro.
Un flash mob sui generis, con più
di mille bare - tante quante sono,
ogni anno, le vittime sui luoghi di
lavoro (1.040 nel 2023) - che hanno
occupato l’intera storica piazza
della Capitale. «Per ricordare chi,
alla fine della giornata, non ha più
fatto ritorno alle proprie case e ai
propri cari, per non rassegnarsi
all’idea assurda che si tratti di
morti inevitabili, per sollecitare la
politica e il Governo a mettere in
campo tutti i provvedimenti
necessari a rafforzare la

prevenzione, a investire in
sicurezza, a sanzionare
giustamente i trasgressori», ha
spiegato la Uil. L’iniziativa è andata
in scena proprio nella giornata
della Festa del papà per
commemorare quei genitori, padri
e madri, ma anche quelle figlie e
quei figli, caduti sul lavoro. Il
segretario generale della Uil,
PierPaolo Bombardieri, era
presente alla manifestazione e ha
letto alcuni nomi delle vittime di

incidenti sul lavoro.
«Denunciamo il fatto che bisogna
fare di più, risvegliare le coscienze,
considerare inaccettabili queste
tragedie, che non sono incidenti
ma omicidi», ha affermato
Bombardieri. «Bisogna che la
politica faccia di più», ha insistito,
«oggi nella giornata del papà noi
vogliamo ricordare che tanti
genitori, tante mamme e tanti
padri non sono tornati a casa dal
lavoro. Serve risvegliare le
coscienze, chiediamo misure più
forti e concrete, che oggi chi viola
le norme non possa lavorare, che
nei subappalti a cascata siano
applicate le norme che vigono per
gli appalti pubblici. Su tante cose il
governo può essere più incisivo».
«Perché si continui a parlare degli
incidenti e delle vittime anche
dopo il secondo giorno dalla
tragedia, per evitare 500mila
incidenti sul lavoro ogni anno, per
inserire il reato di omicidio sul
lavoro perché non esistono morti
bianche ma omicidi, per non
abbassare mai la guardia, per
aumentare gli ispettori e le
ispezioni, perché una vita non può
valere punti di patente, per
formare sulla sicurezza, per le
famiglie che vivono queste
tragedie, per queste cose noi
continueremo a combattere», ha
elencato Bombardieri chiarendo gli
obiettivi dell’iniziativa di ieri.
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Milano

Crac Porta Vittoria bis,
2 anni e 8 mesi a Coppola
I giudici della seconda sezione
penale del Tribunale di Milano
hanno condannato a 2 anni e
8 mesi l'immobiliarista
romano Danilo Coppola nel
processo per il 'crac Porta
Vittoria bis'.


